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5, 6 e 7 giugno  2014 
 

Hotel  Dogana Vecchia  
Via  Cor te  D’appel lo  4  

Torino  

Per iscrizioni ed informazioni rivolgersi alla  

Segreteria Organizzativa 

Via Vittorio Andreis n. 3 

10152 ‐Torino 

Tel. 011 ‐ 19.38.05.56 

Fax 011 ‐ 19.38.05.57 

segreteria@cespi‐centrostudi.it 

www.cespi‐centrostudi.it 

 

Abbazia della
 Cura 

Organizzatore E.C.M. 

Ente certificato ISO 9001:2008 

Fondata del 1989 dalla Signora Paola Lupano, sviluppatasi 
negli anni grazie alla cooperazione con i Collegi provinciali 
IPASVI del Piemonte. 
È stata dal 1990 al 2000 Centro collaborante OMS, per anni  
editore della Rivista “Infermiere Informazione”. Si occupa oggi 
di formazione continua rivolta a professionisti della sanità. 
La sua attenzione è rivolta alla qualità del servizio offerto e  
contemporaneamente all’osservazione attenta dei bisogni  
emergenti nel settore. Organizza eventi che promuovono lo  
sviluppo e la cultura dei professionisti. 
Opera senza fini di lucro. 

MODALITA’ DI ISCRIZIONE: 
 
• inviare scheda di  ISCRIZIONE compilata via  fax al 

numero 011‐19.38.05.57  (la  scheda è  scaricabile 
on line dal nostro sito)  

• ISCRIZIONE  ONLINE  direttamente  dal  
nostro sito web:  

www.cespi‐centrostudi.it 

L’iscrizione è ritenuta valida SOLO se  accompagnata 
dalla copia dell’avvenuto  pagamento. 

Non si accettano impegni di spesa. 

La quota di partecipazione : €.256,20 Euro  IVA com‐
presa  
In caso di fatturazione a carico di ASL/ASO:  

€. 212,00 

e include l’iscrizione al corso e i  materiali didattici   

MODALITA’ DI PAGAMENTO: 

• c.c.p. n. 55281869 intestato a CESPI ‐ Via V. 

Andreis n. 3 ‐ 10152 Torino 

• bonifico bancario    Codice IBAN:    IT 30 R 020‐

08 01046 000003254412 

• Pay Pal 

PROGRAMMA ECM: 
n° 36 Crediti ECM per 

INFERMIERI 

INFERMIERI PEDIATRICI 

FISIOTERAPISTI 



PREMESSA 
E’  con  il  corpo,  con  i  sui  vissuti,  con  ciò  che  
esprime e produce  che  gli  infermieri  si  confrontano 
nel  loro  agire  quotidiano.  I  gesti  della  cura  sono  
mediati dal contatto e non sempre questi gesti sono 
consapevoli così come non sempre nel gesto di cura 
c’è consapevolezza che  la pelle possiede un numero 
enorme  di  recettori  sensoriali.  Con  il  con‐tatto,  
possiamo  arrivare  dove  nessun  altro  mezzo  di  
comunicazione può giungere.  Il nostro primo mezzo 
di comunicazione è la pelle: nel bambino attraverso il 
linguaggio della pelle si può comunicare ciò che non 
può  essere  detto  attraverso  le  parole.  Questa  
memoria arcaica non ci abbandonerà durante tutta la 
vita,  per  tornare  essenziale  alla  fine  di  essa.  Il  
tocco‐massaggio  riconosce  le  sue  radici  nel  sapere  
innato della madre che massaggia  il suo bambino,  lo 
accarezza  per  tranquillizzarlo,  rassicurarlo,  
consolarlo,  rilassarlo  o  stimolarlo.  In  questo  
senso,  il  tocco  massaggio  non  ha  nulla  del  
massaggio riabilitativo‐fisioterapico.  

 

OBIETTIVI EDUCATIVI 
Il  tocco‐massaggio,  scienza  e  arte  del  toccare,  è un 
atto  fra  i  più  antichi  della  cura,  veicolo  di  intimità, 
rassicurazione, confermazione dell’essere e dell’iden‐
tità dell’altro.  Il tocco massaggio può essere offerto a 
tutte le persone costrette a  letto; può rappresentare 
un aiuto per ridurre  la sofferenza morale,  il senso di 
solitudine,  le  difficoltà  di  comunicare.  In  pediatria 
concorre  a  sviluppare  nel  bambino  la  sicurezza  di 
base;  in  geriatria  risponde  al  bisogno  naturale  (ma 
spesso  rifuggito)  dell’anziano  di  essere  ancora 
“toccato  e  toccabile”;  nelle  urgenze  permette  di  
rassicurare,  dare  fiducia;  nel  malato  in  coma  
consente di mantenere e sostenere  il  legame con  la 
vita; nell’accompagnamento dei morenti rappresenta 
un potente veicolo comunicativo. Obiettivo del corso 
è fare apprendere la gestualità del tocco massaggio. 

ARTICOLAZIONE 
Il  corso  ha  una  durata  di  3  giornate  (24  ore  di  
formazione) 

ORARIO DI OGNI INCONTRO 
 

Dalle 8.30 alle 18.00 
Il  primo  giorno  dalle  8.30  alle  9.00  avverrà  la  
registrazione  dei  partecipanti  per  le  procedure  
amministrative e ECM 

METODOLOGIA DIDATTICA 
Il  corso  è  incentrato  su  tecniche  esperienziali  che 
prevedono molte esercitazioni pratiche.  
Si  consiglia,  pertanto,  un  abbigliamento  che  
permetta  libertà  di  movimento  sia  in  piedi  che  a  
terra. 

DESTINATARI 
 

Il  corso  è  rivolto  ad  un  numero  massimo  di    26  
operatori  infermieri,  infermieri pediatrici e fisiotera‐
pisti 

DOCENTI 
 
Caterina Marsaglia 
Infermiera, AFD, consulente per la comunicazione a 
indirizzo  Analitico  Transazionale.  Formazione  in 
Haptonomia (scienza del contatto affettivo).  
Docente CESPI. Da diversi anni si  occupa di forma‐
zione  sui  temi della  relazione d’aiuto anche attra‐
verso  l’utilizzo di  tecniche a mediazione corporea. 
Sul tema dell’approccio corporeo ha   conseguito e 
curato  la propria    formazione  con corsi e  stage  in 
Francia;  ha  concluso  una  formazione  triennale  in 
Danzamovimentoterapia. 
 
Maddalena Galizio 
Infermiera Azienda Ospedaliera “Città della Salute e 
della Scienza” 
Formazione in sessuologia Clinica e programmazione 
neurolinguistica.   Da diversi anni si occupa dei  temi 
legati all’approccio corporeo nella relazione terapeu‐
tica. Su questo tema ha curato la propria formazione 
con corsi e stage  in Francia, Austria,  India e ha ani‐
mato  numerosi workshop  per  i  professionisti  della 
salute con Caterina Marsaglia.  
Formazione in danzamovimentoterapia. 
 

TUTOR 
 

Silvana Paoletti 
Infermiera, tutor pedagogico, tutor d’area e docente 
del  Cordo  di  Laurea  Infermieristica  presso  Presidio 
Sanitario  Ospedale  Cottolengo  ‐  Piccola  casa  della 
Divina  Provvidenza  di  Torino  in  convenzione  con 
l’Università Cattolica del Sacro Cuore Facoltà di Me‐
dicina e Chirurgia “A. Gemelli” di Roma 

CONTENUTI 
•  Comunicazione non verbale nell’assistenza 

•  Il tocco nell’assistenza infermieristica 

•  Miglioramento della qualità dell’assistenza 

•  La pratica del tocco massaggio 

•  Adattamento  del  tocco  massaggio  alle  diverse 
situazioni di cura 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NOTE 
Per rendere più confortevole l’attività esperienziale è ne-
cessario: 

• Indossare abbigliamento comodo (tuta, scarpe da gin-
nastica, calzettoni di cotone pesante) 

• Portare un telo di spugna grande e uno piccolo 

• Portare un piccolo cuscino 

• Portare una coperta leggera 

• Portare delle  salviette detergenti e fazzoletti di carta 

• Portare del detergente liquido per le mani 

• Portare dell’olio da massaggio (olio alle mandorle dolci) 


